                Glossario della terminologia tecnica sullo Sviluppo Locale

                                           Prefazione e modalità di consultazione

Il glossario nasce con l’intento di aumentare le conoscenze di base di chi, accostandosi allo studio della letteratura sullo sviluppo locale, trovi difficoltà nel reperire riferimenti e spiegazioni esaustive sui più ricorrenti termini tecnico-amministrativi, socio-economici e legislativi. Dopo un cospicuo lavoro di ricerca su Internet, e facendo riferimento ad alcuni testi sull’argomento in questione, si è cercato di estendere il numero delle definizioni e soprattutto di rendere questo strumento maggiormente fruibile nella consultazione rispetto ai vari glossari presenti in rete. Grazie ai collegamenti interni tra le voci (“Vedi anche...”), nonchè all’uso delle parole in grassetto (che rimandano a loro volta ad argomenti correlati), si agevola una buona visione d’insieme.

Realizzato da Fabrizio Casuccio, laureando sullo Sviluppo Locale presso la cattedra di Psicologia Clinica

                                                      Riferimenti principali

http://europa.eu.int/comm/regional_policy/glossary/glossary_it.htm

http://infoss.formez.it/glossario_comunitario.html

www.agevox.it/downloads/Glossario_Finanza_Agevolata.pdf

www.dps.tesoro.it/glossario.asp 

www.federlazio.it/attivita/glossario.doc

www.formez.it

www.forzaidea.it/struttura/servizi/dossier/vademecum/sviluppo_loc.asp

www.istruzione.it/fondistrutturali/glossario.htm 

www.porcampania.risorseculturali.it/mis2_2/documenti/glossario_generale.doc

www.regionicentroitalia.org/glossario.asp

www.ueitalia2003.it/ITA

www.urbanisti.it/europa/Glossario_Europab.htm 

www.welfare.gov.it/EuropaLavoro/Glossario/glossario-p.htm

                                                               Definizioni

Accordo di Programma :

Accordo tra due o più Pubbliche Amministrazioni per la definizione o l’attuazione di opere, di interventi o di programmi di intervento, che richiedano per la loro completa realizzazione, l’azione integrata e coordinata delle stesse. Attraverso l’Accordo di Programma si assicura il coordinamento delle azioni e si determinano i tempi, le modalità, il finanziamento e ogni altro connesso adempimento.

Accordo di Programma Quadro (APQ) (Vedi anche “Programmazione Negoziata”) :
Definito dalla legge 662/96 art. 2, comma 203 lett. c), come uno strumento della Programmazione Negoziata, costituisce l’accordo fra Amministrazioni centrali, Regioni, Enti Locali, altri soggetti pubblici ed operatori privati che, in attuazione di un’Intesa Istituzionale di Programma, definiscono un programma esecutivo di interventi di interesse comune o funzionalmente collegati. L’APQ indica le attività e gli interventi da realizzare con tempi e modalità di attuazione, gli impegni dei vari attori partecipanti e gli adempimenti procedurali necessari; individua i soggetti responsabili dell’attuazione delle singole attività e degli interventi e i responsabili per il monitoraggio e la verifica dei risultati; definisce i procedimenti di conciliazione tra i soggetti partecipanti e stabilisce le risorse finanziarie occorrenti per le diverse tipologie di intervento.

Acquis comunitario (Vedi anche “Unione Europea”) :

L'"acquis comunitario" corrisponde alla piattaforma comune di diritti ed obblighi che vincolano l'insieme degli Stati membri nel contesto dell'Unione europea. Esso è in costante evoluzione ed è costituito:

· dai principi, dagli obiettivi politici e dal dispositivo dei trattati; 

· dalla legislazione adottata in applicazione dei trattati e dalla giurisprudenza della Corte di giustizia;  

· dalle dichiarazioni e dalle risoluzioni adottate nell'ambito dell'Unione; 

· dagli atti che rientrano nella politica estera e di sicurezza comune; 

· dagli atti che rientrano nel contesto della giustizia e degli affari interni; 

· dagli accordi internazionali conclusi dalla Comunità e da quelli conclusi dagli Stati membri tra essi nei settori di competenza dell'Unione.  

Oltre che dal diritto comunitario propriamente detto, l'"acquis comunitario" è costituito dunque da tutti gli atti adottati a titolo del 2° e 3° pilastro dell'Unione e, soprattutto, dagli obiettivi comuni fissati dai trattati.

I paesi candidati devono accettare tale acquis per poter aderire all'Unione europea. Le deroghe ed eccezioni all'"acquis" comunitario sono eccezionali e di portata limitata. L'Unione si è assegnata come obiettivo di salvaguardare integralmente l'"acquis" comunitario e di svilupparlo ulteriormente e non può in nessun caso recedere da tale impegno.

Nelle prospettiva dell'adesione dei nuovi Stati membri la Commissione ed i paesi candidati studiano attualmente le modalità più idonee per adeguare la legislazione di questi ultimi all'"acquis" comunitario.

Addizionalità (principio di) :
Le risorse comunitarie erogate a ciascuno Stato membro devono aggiungersi agli aiuti nazionali: infatti, l'art. 11 Regolamento (CE) n. 1260/99 stabilisce che gli stanziamenti dei Fondi non possono sostituirsi alle spese a finalità strutturale, pubbliche o assimilabili, dello Stato membro.
Agenda 21 :

Letteralmente "Programma di azioni per il XXI° secolo", documento nel quale viene esposto il programma di attuazione della Dichiarazione di Rio (UNCED) e che affronta temi che vanno dalla demografia al commercio, dal trasferimento delle tecnologie alle istituzioni internazionali, dallo sviluppo rurale agli oceani, ecc., indicando per ciascuno di essi linee d’azione che, sebbene non vincolanti sul piano legale, riflettono il consenso sostanziale dei partecipanti al Summit di Rio. Tale consenso va verso un modello di "sviluppo sostenibile" più attento alla qualità della vita e capace di mantenere un equilibrio stabile fra l’uomo e l’ecosistema, il cui patrimonio di risorse naturali e biologiche deve essere preservato per il bene delle future generazioni.

Agenda 2000 (Vedi anche “Politica Agricola Comune”) :
L'Agenda 2000 è un programma d'azione adottato dalla Commissione europea in data 15 luglio 1997 per rispondere alla richiesta del Consiglio europeo di Madrid (dicembre 1995) di presentare sia un documento d'insieme sull'allargamento e sulla riforma delle politiche comuni, sia un documento sul futuro contesto finanziario dell'Unione a decorrere dal 31 dicembre 1999. Al documento è anche allegato il parere della Commissione sulle candidature di adesione con riguardo all'insieme delle questioni che l'Unione dovrà affrontare agli inizi del XXI secolo.
L'Agenda 2000 è articolata in tre sezioni:

· la prima affronta la questione del funzionamento dell'Unione europea, in particolare la riforma della politica agricola comune e della politica di coesione economica e sociale. Contiene inoltre raccomandazioni per far fronte alla sfida dell'allargamento nelle migliori condizioni e propone di porre in essere un nuovo assetto finanziario per il periodo 2000-2006; 

· la seconda propone una strategia di preadesione rafforzata, integrandovi due nuovi elementi: la partnership per l'adesione e la più ampia partecipazione dei paesi candidati a programmi comunitari ed ai meccanismi di applicazione dell'"acquis" comunitario; 

· la terza prevede uno studio di impatto sugli effetti che l'allargamento avrà sulle politiche dell'Unione europea. 

In queste tre aree la Commissione ha presentato una ventina di proposte legislative nel 1998. Nel marzo 1999 il Consiglio europeo di Berlino è pervenuto ad un accordo politico globale su questo pacchetto di proposte, il che ha consentito la loro integrale adozione entro la fine dell'anno. Queste misure, la cui validità si estende dal 2000 al 2006, riguardano quattro settori strettamente connessi:

riforma della politica agricola comune; 

riforma della politica strutturale; 

strumenti di preadesione; 

quadro finanziario. 

Agenzia di Sviluppo Locale (Vedi anche “GAL”) :

Struttura che promuove lo Sviluppo Locale attraverso interventi diversi (di animazione, di erogazione di servizi, di marketing territoriale, di networking, ecc.) nei campi dello sviluppo imprenditoriale, della crescita occupazionale, della valorizzazione delle risorse ambientali e culturali, ecc. Ad esempio vengono considerate Agenzie di sviluppo locale le società di gestione dei Patti Territoriali, i Gruppi di Azione Locale dei programmi Leader, i Consorzi intercomunali per lo sviluppo integrato e la riqualificazione urbana e ambientale, i Consorzi misti pubblico-privato o le associazioni e le organizzazioni senza fine di lucro, impegnate nella valorizzazione dei beni artistici, culturali e ambientali, ecc.

Aiuti di Stato (Vedi anche “Regimi di Aiuto”) :
L’art. 87 n. 1 del Trattato CE stabilisce che gli aiuti di Stato sono incompatibili col mercato comune e con la libera concorrenza. Tuttavia, i n. 2 e 3 prevedono deroghe alla regola generale, previo accordo della Commissione. Lo Stato Membro ha tuttavia l'obbligo di notificare alla Commissione l'aiuto che intende erogare. In caso di mancata notifica, la Commissione apre una procedura d'infrazione, dalla quale scaturisce una decisione sull'ammissibilità dell'aiuto in questione. Dall'obbligo di notifica sono esclusi gli aiuti cosiddetti “de minimis” (100.000 € nell'arco di tre anni).

ANCI (Associazione Nazionale dei Comuni Italiani) :

L’Associazione Nazionale dei Comuni Italiani svolge funzioni di rappresentanza degli associati dinanzi agli organi centrali dello Stato e interviene in ogni sede istituzionale in cui si discutano o si amministrino interessi delle autonomie locali. Finalità principale dell’Associazione e ragione della sua stessa istituzione è la difesa e l’affermazione del principio dell’autonomia comunale che trova riconoscimento nella Costituzione. L’ANCI svolge inoltre attività di consulenza ed assistenza ai Comuni associati, promuove studi su temi e problemi riguardanti le istituzioni locali, promuove e coordina le relazioni internazionali dei suoi associati.

Animazione Territoriale :

Attività che mira a favorire le sinergie e la concertazione fra Enti pubblici e privati, a mettere in rete la progettualità a livello locale, a creare sistema fra gli attori istituzionali e socio-economici del territorio nei diversi settori di intervento per la realizzazione di progetti e programmi comuni.

Aree depresse :
Nell'ambito dei Fondi strutturali, l'espressione "aree depresse" viene utilizzata per indicare le zone che, a causa della loro particolare situazione economico-sociale, possono beneficiare di aiuti di Stato alle imprese in deroga al generale principio di incompatibilità degli aiuti con il mercato comune (art. 87 § 2 e 3 del Trattato CE). L'elenco delle aree depresse (agevolabili), definito dalla Commissione dell'UE, è stato recepito ed indicato con il Decreto del 9.11.2000 (G.U. n.269 del 17.11.2000).
Assi propritari (Vedi anche “QCS”) :

Gli Assi prioritari sono le aree di intervento in cui si articola il QCS (Quadro Comunitario di Sostegno).


Nel QCS Obiettivo 1 2000-2006 sono individuate 6 aree che rappresentano le priorità strategiche per le scelte di investimento da realizzare nel periodo di programmazione (Regolamento CE n. 1260 del 1999, articolo 9): 
· Asse I: Valorizzazione delle risorse naturali e ambientali (Risorse naturali) 

· Asse II: Valorizzazione delle risorse culturali e storiche (Risorse culturali) 

· Asse III: Valorizzazione delle risorse umane (Risorse umane) 

· Asse IV: Potenziamento e valorizzazione dei sistemi locali di sviluppo (Sistemi locali di sviluppo) 

· Asse V: Miglioramento della qualità delle città, delle istituzioni locali e della vita associata (Città) 

· Asse VI: Rafforzamento delle reti e nodi di servizio (Reti e nodi di servizio) 

Nel QCS Obiettivo 3 2000-2006 sono individuate 6 aree corrispondenti ai campi di intervento del FSE, all'interno dei quali sono stati individuati uno o più obiettivi specifici:

· Asse A: Sviluppo e promozione di politiche attive del mercato del lavoro 

· Asse B: Integrazione nel mercato del lavoro delle persone più esposte al rischio di esclusione sociale 

· Asse C: Promozione e miglioramento della formazione professionale, dell'istruzione e dell'orientamento, nell'ambito di una politica di apprendimento lungo l'intero arco di vita 

· Asse D: Promozione di una forza lavoro competente, qualificata e adattabile; sostegno all'imprenditorialità; sviluppo del potenziale umano nei settori della ricerca e dello sviluppo tecnologico 

· Asse E: Sostegno alle pari opportunità per le donne sul mercato del lavoro 

· Asse F: Accompagnamento del QCS e dei Programmi Operativi 

Assistenza Tecnica (Vedi anche “Valutazione ex ante, ex post e in itinere”) :

Attività di servizio prevista nei programmi cofinanziati dall’Unione Europea e finalizzata al rafforzamento della qualità e della coerenza degli interventi dei Fondi Strutturali per assicurarne il migliore utilizzo. L’utenza è costituita dalle autorità nazionali, regionali e locali nonchè dalla Commissione Europea. L’assistenza tecnica può riguardare le azioni di preparazione e di valutazione ex ante delle programmazioni, azioni di controllo, valutazione intermedia e monitoraggio, azioni di valutazione ex post.

Associazioni di categoria (Vedi anche “Confindustria”, “CNA”, “Confartigianato”, ecc.) :
Associazioni tra imprenditori coostituite con il fine di rappresentare e tutelare i rispettivi interessi e fornire servizi collettivi. Le diverse associazioni si distinguono soprattutto in base al settore economico di appartenenza, alla dimensione e alla forma societaria delle imprese aderenti. 
Le principali associazioni di categoria sono: 
- Confindustria, associa le imprese industriali di grandi dimensioni 
- Confapi, associa le piccole e medie imprese (PMI) 
- Confcommercio, Associa imprese commerciali e turistiche 
- Confesercenti, altra associazione di imprese commerciali e turistiche 
- CNA (Confederazione Nazionali dell'Artigianato), associa imprese artigiane 
- ANCE (Associazione Nazionale Costruttori Edili), associa imprese edili 
- Confagricoltura, associa agricoltori ed imprese agricole 
- Coldiretti, associa agricoltori ed imprese agricole 
- Assicredito, associa imprese del settore creditizio 
- Confetra, associa le imprese di trasporto

Attori Locali :
Si parla di attori locali nell’ambito della promozione dello sviluppo locale (comunitario, municipale, intermunicipale). Sono i governi locali (municipi e/o associazioni di municipi), la societá civile organizzata (comitati di cittadini, organizzazioni sociali, ong, associazioni di produttori, ecc.) e rappresentanze decentrate del governo centrale. Generalmente si riuniscono, associano e organizzano in strutture territoriali (comitati, commissioni, ecc.) al fine di identificare, condividere e promuovere politiche per lo sviluppo (integrato, sostenibile e partecipato) del proprio territorio.

Attori Non Statali (ANS) (Vedi anche “ONG”) :
Si tratta dell'insieme delle organizzazioni che riuniscono le principali espressioni della società al di fuori del governo e della pubblica amministrazione. Gli ANS si formano per iniziativa volontaria dei cittadini, sono autonomi rispetto allo Stato e possono essere o non essere a fini di lucro. Includono le Organizzazioni non governative, i partner sociali (sindacati, associazioni degli imprenditori), le associazioni di settore, le associazioni di chiese e i movimenti confessionali, le università, le associazioni culturali, i mezzi di informazione che si muovono nell'ambito della cooperazione allo sviluppo.

Autonomie Locali (Vedi anche “Enti Locali”) :
Sono Autonomie locali italiane le Regioni, le Province autonome e gli Enti locali. La Carta Europea delle Autonomie Locali definisce come tali i governi locali dotati di diritto e abili, "nei limiti della legge, a regolare e gestire una quota sostanziale degli affari pubblici sotto la propria responsabilità e negli interessi della popolazione locale".

Autonomia municipale :

E’ la capacità dei municipi di eleggere liberamente le proprie autorità, per suffragio universale, diretto, libero e segreto, di poter creare le strutture amministrative coerentemente con la propria realtà, di possedere un patrimonio e la capacità di disporre e gestire le proprie risorse. É il diritto e la capacità effettiva dei municipi di regolare e amministrare, sotto la propria responsabilità e a favore delle popolazioni, le competenze municipali che la Costituzione e le leggi specifiche stabiliscono.

Autorità di gestione :

E’ definita dal regolamento 1260/99 come l’autorità o l’organismo designato dallo Stato membro per la gestione di un intervento cofinanziato con Fondi Strutturali. L’Autorità di Gestione è responsabile dell’efficacia e della regolarità dell’attuazione dgli interventi cofinanziati dai Fondi Strutturali.

Autorità di Gestione del QCS (Vedi anche “QCS”) :

L’Autorità di Gestione del Quadro Comunitario di Sostegno è il Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento per le politiche di sviluppo e coesione, Servizio per le politiche dei Fondi Strutturali comunitari. Essa è responsabile del coordinamento per l’attuazione del QCS e a tal fine stabilisce collegamenti e modalità operative con le Autorità di Gestione dei singoli programmi, nazionali e regionali, che compongono il QCS.

Azioni innovative (Vedi anche “Fondi europei”) :

Le azioni innovative del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) sono laboratori di idee per le regioni svantaggiate. Nell’ambito dei principali interventi dei fondi strutturali, le possibilità di sperimentazione sono spesso limitate e le azioni innovative offrono ai soggetti attivi a livello regionale quello «spazio di rischio» necessario per rispondere alle sfide poste dalla nuova economia. Durante il periodo 2002-2006, i programmi di azioni innovative possono essere attuati dalle autorità di gestione nelle regioni degli obiettivi n. 1 e n. 2 e devono prevedere misure relative ad uno o più dei tre temi seguenti: economie regionali fondate sulla conoscenza e l’innovazione tecnologica; eEurope: la società dell’informazione al servizio dello sviluppo regionale; l’identità regionale e lo sviluppo sostenibile.

Banca europea per gli investimenti (BEI) (Vedi anche “Unione Europea”) :
Creata dal trattato di Roma, la Banca europea per gli investimenti è l'istituzione finanziaria dell'Unione europea. Essa ha il compito di contribuire allo sviluppo equilibrato dell'Unione attraverso l'integrazione economica e la coesione sociale. 
Gli azionisti della BEI sono gli Stati membri dell'Unione europea. La Banca è guidata da un consiglio dei governatori, composto dai quindici ministri delle finanze. Dotata di personalità giuridica e di autonomia finanziaria, la Banca concede finanziamenti a lungo termine per la realizzazione di progetti concreti di cui sia garantita l'attuabilità sotto il profilo economico, tecnico, finanziario e della tutela ambientale. La BEI concede prestiti attingendo essenzialmente a risorse raccolte sui mercati dei capitali, alle quale si aggiungono i capitali forniti dagli azionisti. Tra il 1994 e il 1999 i principali campi di intervento della BEI sono stati: i trasporti, le comunicazioni, l'energia, le risorse idriche, l'istruzione e la formazione. 
Il Consiglio europeo di Lisbona del marzo 2000 ha richiesto, nelle sue conclusioni, un incremento del sostegno accordato alle piccole e medie imprese (PMI). Al fine di accrescere la competitività europea, è stato quindi costituito il "gruppo BEI", composto dalla BEI e dal Fondo europeo per gli investimenti (FEI). Per mezzo dell'iniziativa Innovazione 2000, il gruppo intende stimolare l'imprenditorialità, l'innovazione e la valorizzazione del capitale umano, concedendo prestiti a medio termine e garanzie bancarie, e finanziando attività di capitali di rischio. 
Al di fuori dell'Unione, la BEI sostiene le strategie di preadesione dei paesi dell'Europa centrale e orientale e attua il capitolo finanziario degli accordi conclusi nel quadro delle politiche di aiuto e di cooperazione allo sviluppo dell'Unione europea.

Benchmarking (Vedi anche “Best Practices”) :

Strumento di analisi finalizzato al miglioramento delle performance aziendali. Consiste nel sistematico confronto con i livelli di produzione e la qualità dei prodotti di un’azienda leader in un determinato settore, da cui consegue l’analisi della best practice rilevata e dei suoi punti di forza e quindi la progettazione di interventi di modifica e di miglioramento della propria prassi. Viene spesso utilizzato anche nel campo dei progetti di investimento pubblico e di sviluppo locale per mettere a confronto assetti ed esiti conseguiti in contesti differenti e per individuare percorsi di successo replicabili.

Best Practices :

Esperienze innovative e di successo che costituiscono modelli di riferimento. Le best practices sono normalmente oggetto di benchmarking. L’Unione Europea stimola la produzione di “buone pratiche” che favoriscano la governance pubblica e aumentino l’efficacia delle istituzioni democratiche.

Bottom-up (Vedi anche “Top-down”) :
Dall'inglese, approccio dal basso verso l'alto. Modalità di programmazione che privilegia iniziative che partono dal livello locale, coinvolgendo nella progettazione, nella realizzazione e nella valutazione dei progetti gli attori dello sviluppo territoriale (enti ed istituzioni locali, parti economiche e sociali, associazioni del volontariato, agenzie di sviluppo locale e privati). 

Camere di Commercio :

Sono "Enti autonomi di diritto pubblico", ovvero istituzioni a pieno titolo, segmenti dello Stato con competenze promozionali, amministrative e di supporto della comunità degli affari. La loro missione è lo sviluppo dell'interesse generale del sistema delle imprese e dell'economia locale, attraverso una sintesi che concilia le esigenze dei principali settori, rappresentati nelle Camere dalle associazioni di categoria.

Capitale Umano :

Concetto riferito alla società e al suo sistema organizzativo intesi come organismo vitale, nel quale la dimensione umana ha un ruolo primario. Si basa sul miglioramento costante delle abilità e delle capacità di analizzare, diagnosticare, concepire proposte, progettare, sperimentare, migliorare, realizzare, valutare, diffondere soluzioni. Tali capacità rappresentano le identità culturali e le potenzialità delle comunità sociali di un contesto locale.

Capitale Sociale :

Insieme dei fattori umani e sociali che con i fattori economici contribuiscono allo sviluppo locale. Spesso è riferito alla densità delle reti formali e informali tra soggetti istituzionali e sociali di una determinata comunità. Nella letteratura sociologica si distinguono due concetti di capitale sociale: il capitale sociale come attitudine a cooperare, che deriva da una cultura cooperativa condivisa accumulatasi nel corso del tempo, e il capitale sociale come potenziale di interazione cooperativa messo a disposizione dalle persone dell’organizzazione sociale.

CIPE (Vedi anche “Patto Territoriale” e “Programma di Sviluppo per il Mezzogiorno”) :

Il CIPE (Comitato Interministeriale per la programmazione economica), sulla base degli indirizzi fissati dal Governo: 

· stabilisce le linee generali di politica economico-finanziaria per la predisposizione dei documenti programmatici; 

· elabora gli indirizzi delle diverse politiche settoriali, assicurandone da un lato il coordinamento con gli obiettivi occupazionali e di sviluppo, in particolare delle aree depresse, e verificandone, dall’altro, la coerenza con le politiche comunitarie; 

· approva piani e programmi di investimento ed assegna i relativi finanziamenti ai soggetti responsabili dell’attuazione; 

· tiene conto, nelle proprie deliberazioni, dei risultati conseguiti rispetto agli obiettivi precedentemente programmati. 
Il CIPE è competente, in via generale, su materie di rilevante valenza intersettoriale e su interventi con prospettive di medio - lungo termine, ovvero con significative implicazioni economico finanziarie; esamina, inoltre, su proposta del Ministro competente, altre questioni meritevoli di valutazione collegiale. I provvedimenti di unificazione delle amministrazioni del Tesoro e del Bilancio e della programmazione economica hanno comportato una ridefinizione degli ambiti in cui il CIPE è chiamato ad operare, esaltandone, con il trasferimento alle amministrazioni di settore dei compiti di mera gestione tecnica, amministrativa e finanziaria, il ruolo di coordinamento degli interventi di politica economica sul piano territoriale e settoriale.

CNA (Confederazione Nazionale dell’arigianato e della Piccola e Media Impresa) :

Organizzazione che rappresenta le imprese artigiane, le piccole industrie, il lavoro autonomo di nuova generazione, le attività del terziario e le altre forme d’impresa. Promuove economicamente le imprese associate e fornisce loro servizi. E’ articolata in 20 strutture regionali, 102 associazioni provinciali, circa 1000 sedi territoriali e 24 associazioni organizzate di settori/mestieri.

Cofinanziamento :

Procedura di finanziamento degli Interventi Strutturali, nell’ambito delle politiche regionali dell’Unione Europea, attraverso la quale il contributo comunitario ai progetti di investimento si affianca ai finanziamenti effettuati dagli Stati mebri, dalle Regioni, da altri Enti pubblici e , dove previsto, da operatori privati.

Comitato di Sorveglianza (CS) (Vedi anche “QCS”, “DOCUP” e “Assi prioritari”):

E’ la struttura che vigila tanto sull'attuazione dei QCS e del Docup, quanto sulle singole forme d'intervento. E’ composta da rappresentanti della Commissione europea, dello Stato membro e delle autorità e degli organismi competenti, comprese le parti sociali. Compiti del Comitato sono: il coordinamento degli interventi strutturali promossi dalle autorità regionali o centrali, per il conseguimento degli obiettivi strategici dei QCS, nonché la sorveglianza e il controllo delle azioni intraprese sulla base degli indicatori finanziari e di realizzazione definiti nei QCS a livello di Assi prioritari e sub assi (art. 35 del regolamento 1260/99).

Comitato di Sviluppo Locale :

Organo collegiale integrato da rappresentanti del governo nazionale (delegati territoriali) e da rappresentanti della società civile presieduta dal Sindaco e dal Consiglio Comunale che, dopo un processo di consultazioni, elabora ed esegue il Piano di Sviluppo Municipale.

Compartecipazione (principio di) :

Introdotto dalla riforma dei Fondi del 1988, questo principio stabilisce la stretta concertazione tra la Commissione europea, le competenti autorità nazionali, regionali e locali e le parti sociali designate dallo Stato membro, nelle fasi di programmazione, finanziamento e valutazione delle politiche strutturali (art. 28 - 29 Regolamento  CE n.1260/99).

Complemento di Programmazione (CdP) :
È il documento in cui sono specificate le misure descritte nei Programmi Operativi (PO) e che indica i modi di attuazione di ogni singolo intervento e la relativa ripartizione dei fondi strutturali (i PO sono cofinanziati dai fondi strutturali comunitari e da quelli nazionali pubblici e privati). Il Complemento di programmazione deve essere trasmesso alla Commissione europea per informazione.

Commissione Europea (Vedi anche “Parlamento Europeo” ed “Unione Europea”) : 

E’ l'istituzione europea che ha poteri di iniziativa, di esecuzione, di gestione e di controllo. In quanto custode dei Trattati, essa incarna l'interesse comunitario. Composta da un collegio di 20 membri indipendenti (2 membri per la Germania, la Spagna, la Francia, l'Italia e il Regno Unito, e da un membro per ciascuno degli altri paesi), essa è nominata, di comune accordo, dai governi degli Stati membri, ed è soggetta al voto di investitura del Parlamento europeo, dinanzi al quale è anche responsabile. Il mandato della Commissione è di 5 anni. Il collegio dei commissari è assistito da un'amministrazione composta da direzioni generali e da servizi specializzati, i cui organici sono ripartiti principalmente tra Bruxelles e Lussemburgo.

L’amministrazione responsabile del Fondo Sociale Europeo è la DG Employment. L’amministrazione responsabile del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale è la DG Politiche Regionali.
I Fondi strutturali sono parte del bilancio dell'Unione europea, ma le loro modalità di spesa coinvolgono sia la Commissione europea che i governi degli Stati membri.
In particolare:

· La Commissione negozia e approva i programmi di sviluppo proposti dagli Stati e concede contributi finanziari ;

· gli Stati e le regioni gestiscono i programmi, li attuano selezionando i progetti, li controllano e li valutano;

· la Commissione partecipa alla sorveglianza dei programmi, impegna e paga le spese approvate e verifica i sistemi di controllo creati dagli Stati. 

Per verificare la pertinenza delle strategie seguite e l'efficacia della spesa, la programmazione degli aiuti europei deve associare l'insieme dei soggetti dello sviluppo economico e sociale: lo Stato e la Commissione, nonché le altre autorità o organismi nominati dalle autorità nazionali conformemente alle norme e alle prassi in vigore. Si tratta in particolare di altre autorità pubbliche competenti, per esempio, a livello regionale e locale, di operatori economici e sociali, o di altri organismi appropriati.

Il dialogo permanente durante tutto il processo di programmazione assicura l'impegno e il consenso necessario tra i soggetti, presupposto indispensabile alla riuscita di qualsiasi azione di sviluppo. In pratica gli interlocutori sono sollecitati fin dalla preparazione dei programmi negoziati con la Commissione. In seguito sono invitati a seguire l'attuazione e il finanziamento dei programmi mediante la partecipazione ai comitati di sorveglianza e alle varie valutazioni. Da parte sua, la Commissione consulta ogni anno le organizzazioni europee rappresentanti le parti sociali in merito all'attuazione generale della politica strutturale.

Comuni (Vedi anche “Provincia” e “Regioni”) :

"Il Comune è l'Ente locale che rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo" (Decreto Legislativo 267/2000, art. 3, comma 2).

Il Comune è titolare di funzioni proprie e può esercitare le funzioni attribuite o delegate dallo Stato e dalla Regione. Adotta il proprio statuto, che serve a dare le norme fondamentali per la sua organizzazione interna, l'ordinamento degli uffici e dei servizi pubblici, la collaborazione con gli altri Comuni e con la Provincia, la partecipazione popolare, il decentramento, l'accesso dei cittadini alle informazioni e ai procedimenti amministrativi. I suoi compiti si svolgono specialmente nei settori organici dei servizi sociali, dei quali è titolare come singolo o associato con altri Comuni (o

delegando lo svolgimento delle proprie funzioni alle aziende sanitarie) quando le sue dimensioni territoriali, demografiche e organizzative non gli consentono di rispondere in modo soddisfacente alle esigenze dei suoi cittadini. Il Comune può promuovere e concludere accordi di programma che consentono l'azione integrata e coordinata anche con Province e Regioni.

Concertazione (Vedi anche “PIT” e “Idea-forza”) :

E’ un metodo con il quale si realizza un processo decisionale che mira a coinvolgere gli enti pubblici e gli altri soggetti a vario titolo interessati alla realizzazione dell’idea forza di un programma di sviluppo locale. Nell’ambito della Progettazione Integrata tale processo si attua attraverso l’istituzione di un apposito “Tavolo di Concertazione”.

Confagricoltura (Confederazione Generale dell’Agricoltura) :

Principale organizzazione datoriale agricola che rappresenta le imprese agricole in tutte le maggiori sedi istituzionali, nazionali ed internazionali. Nell’ambito della concertazione tra parti sociali e Governo è designata a partecipare ai lavori del “Tavolo Verde” e del “Tavolo Agroalimentare”. Oltre ad espletare una funzione di rappresentanza e tutela delle imprese associate nei confronti delle istituzioni, fornisce ai propri associati servizi di consulenza e di assistenza tecnica. L’articolazione territoriale della Confederazione è assicurata da 19 Federazioni Regionali, 98 sedi provinciali (Unioni Provinciali Agricoltori) e da numerosi Uffici Zona.

Confartigianato (Confederazione Generale dell’Artigianato) :

Organizzazione sindacale maggiormente rappresentativa del settore artigianato, che assicura alle imprese artigiane associate la rappresentanza degli interessi generali, il rapporto con le controparti negoziali e con le istituzioni pubbliche. Segue con specifica attenzione l’attività del Parlamento, rappresentando nel processo di formazione delle leggi gli interessi dell’artigianato. E’ articolata in 20 federazioni regionali, 121 associazioni provinciali e 1215 sportelli territoriali.

Confindustria (Confederazione Generale dell’Industria Italiana) :

E’ la principale organizzazione rappresentativa delle imprese manufatturiere e di servizi in Italia. Raggruppa, su base volontaria, più di 111.000 imprese di tutte le dimensioni per un totale di circa 4.200.000 addetti. Associa le imprese industriali private di ogni settore merceologico attraverso le associazioni provinciali e di categoria. Rappresenta gli interessi, le esigenze e le proposte del sistema industriale nei confronti delle istituzioni politiche e amministrative e delle organizzazioni sindacali.

Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro (CNEL) :

Il Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro (CNEL) è previsto dalla Costituzione della Repubblica Italiana che, all’art. 99 lo definisce: “Organo di consulenza delle Camere e del Governo per le materie e secondo le funzioni che gli sono attribuite dalla legge. Ha l’iniziativa legislativa e può contribuire alla elaborazione della legislazione economica e sociale secondo i principi ed entro i limiti stabiliti dalla legge”.

Il CNEL è stato istituito dalla legge n. 33 del 5 gennaio 1957. La sua composizione e le attribuzioni sono disciplinate dalla legge n. 936 del 30 dicembre 1986 e dalla legge n. 383 del 7 dicembre 2000.

Il Consiglio ha una durata di 5 anni. Il Presidente è nominato, al di fuori dei componenti, con Decreto del Presidente della Repubblica.

Il CNEL è composto da 121 consiglieri: dodici esperti, scelti tra qualificati esperti della cultura economica, sociale e giuridica; quarantaquattro rappresentanti dei lavoratori dipendenti del settore pubblico e privato; diciotto rappresentanti del lavoro autonomo; trentasette rappresentanti delle imprese; dieci rappresentanti delle associazioni di promozione sociale e delle organizzazioni del volontariato.

Contratto d’Area (Vedi anche “Programmazione Negoziata” e “CIPE”) :
Disciplinato dalla delibera CIPE del 21.3.1997, è uno strumento finanziario volto alla creazione di nuova occupazione e nuove iniziative imprenditoriali, attraverso la concertazione tra soggetti pubblici (Amministrazioni ed Enti Locali), associazioni datoriali e di categoria, banche, piccole e medie imprese. Si applica nelle aree industriali interessate da una grave crisi occupazionale con l’obiettivo di realizzare in breve termine nuovi investimenti produttivi che facilitino la rioccupazione di lavoratori espulsi dal processo produttivo. Le aree interessate si distinguono in aree depresse, in cui vi è un vero e proprio ritardo nello sviluppo del sistema produttivo, ed in aree di crisi, in cui invece si è registrata una contrazione dei livelli produttivi, di reddito e occupazionali.

Cooperativa sociale (Vedi anche “Iniziativa Comunitaria Equal”) :
Tipo particolare di cooperativa, per la quale sono previste particolari agevolazioni e sgravi fiscali (Legge 381/1991), che differisce dalle cooperative ordinarie per il fatto che il suo scopo sociale non è solo quello di soddisfare i bisogni dei soci, bensì quello di rispondere all'interesse generale della collettività. 
Le cooperative sociali possono essere di due tipi: 

· Tipo A, quelle che forniscono servizi socio-sanitari ed educativi (utilizzano soci lavoratori e soci volontari); 
· Tipo B, che hanno la finalità di inserire al lavoro persone svantaggiate (invalidi, tossicodipendenti, minori, condannati ammessi a misure alternative alla detenzione...). 

Delle cooperative sociali possono quindi far parte tre tipi di soci: 
1. soci lavoratori: quelli che partecipano all'attività della cooperativa svolgendo la normale attività lavorativa; 
2. soci volontari: soci che prestano la propria opera a titolo gratuito, per fini di solidarietà; 
3. soci lavoratori disagiati (appartenenti a categorie di soggetti svantaggiati): operano all'interno della cooperativa soddisfacendo due bisogni: quello di disporre di un'occupazione remunerata e quello dell'inserimento sociale.

Decentramento :

Processo mediante il quale si trasferiscono potere, competenze e risorse dal Governo Centrale ad altre istituzioni dello stato più vicine alla popolazione e che posseggono autonomia amministrativa e legittimità proprie. É la forma di organizzazione amministrativa che, in termini generali, affida la realizzazione di alcune competenze ad organi che hanno con l´amministrazione centrale una relazione non gerarchica. É il trasferimento di funzioni, risorse e poteri da un ente centrale ad altro ente autonomo dello stato.

Decentramento amministrativo :

Trasferimento di alcune competenze o funzioni dal personale o dagli uffici del governo nazionale ad altre parti del territorio. Delega di parti delle funzioni, con assegnazione di risorse, ad altro organo dipendente dello stesso ente o istituzione centrale, essendo quest’ultimo che si preserva il potere di decidere. Si riferisce ad un processo mediante il quale si produce una redistribuzione delle funzioni amministrative fra uffici dipendenti dall’´organismo centrale che mantiene il potere decisionale finale.

Decentramento settoriale :

É una forma di organizzazione amministrativa nella quale si conferiscono ad un organo autonomo, attraverso una legge, autonomia tecnica e amministrativa per svolgere una determinata competenza amministrativa. Le si assegna patrimonio proprio e personalità giuridica.

Decentramento territoriale :

Trasferimento di competenze o servizi a livello subnazionale (regionale, dipartimentale/provinciale o municipale) che implica una particolare forma amministrativa statale rivolta a promuovere la democratizzazione e legittimazione delle decisioni avvicinando i servizi alla società civile.

Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e Coesione (DPS) :

Il Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e Coesione (DPS) è il terzo dei cinque dipartimenti in cui si articola il Ministero dell’Economia e della Finanze (gli altri sono: Dipartimento del Tesoro, Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, Dipartimento dell’Amministrazione Generale del personale e dei servizi del tesoro, Politiche Fiscali). Istituito nel 1998 con l’obiettivo di sviluppare maggiori e migliori progettualità per sostenere la crescita economica delle aree sottoutilizzate del Paese, il DPS svolge una complessa azione di progettazione e attuazione di interventi strutturali sul territorio rivolti al riequilibrio economico e sociale, previsti dall’articolo 119 della Costituzione (comma 3), che vedono nel sud il principale, anche se non unico, beneficiario.

Distretto Industriale :

Il concetto di distretto industriale viene presentato per la prima volta con la legge n°317 del 5 ottobre 1991 (Pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n°237 del 9 ottobre 1991, supplemento ordinario n°60), nell'ambito di una serie di interventi per l'innovazione e lo sviluppo delle piccole e medie imprese. Tale concetto viene delineato nell'art.36 – “Distretti industriali di piccole imprese e consorzi di sviluppo industriale”. Nel comma 1 si definiscono distretti industriali “le aree territoriali locali caratterizzate da elevata concentrazione di piccole imprese, con particolare riferimento al rapporto tra la presenza delle imprese e la popolazione residente nonché alla specializzazione produttiva dell'insieme delle imprese.” 
Il successivo comma 2 assegna alle regioni il compito di individuare tali aree, sentito il parere delle Unioni delle Camere di Commercio, Industria, Agricoltura ed Artigianato, sulla base di una serie di criteri fissati dal Decreto del Ministero dell'Industria Commercio ed Artigianato del 21 aprile 1993 (Pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 22 aprile 1993). 

Il concetto di distretto industriale è stato poi stato oggetto di ulteriore revisione con la Legge 11 maggio 1999 n°140 (Pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n°140 del 21 maggio 1999), contenenti norme in materia di attività produttive. L'articolo 6, comma 8 fa rientrare la definizione di distretto industriale nel più ampio concetto di sistema produttivo locale. Questi ultimi vengono definiti come quei “contesti produttivi omogenei, caratterizzati da una elevata concentrazione di imprese, prevalentemente di piccole e medie dimensioni e da una peculiare organizzazione interna.”

Posto ciò si definiscono distretti industriali i sistemi produttivi locali, caratterizzati da una elevata concentrazione di imprese industriali nonché dalla specializzazione produttiva di sistemi di imprese.

G. Becattini definisce il Distretto Industriale come “un’entità socio-territoriale caratterizzata dalla compresenza attiva in un’area territoriale circoscritta, naturalisticamente e storicamente determinata, di una comunità di persone e di una popolazione di imprese industriali”.

Documento Unico di Programmazione (DOCUP) :
Strumento attraverso il quale viene programmato l’intervento dei Fondi Strutturali (e specificamente del FESR) nelle Regioni dell’Obiettivo 2. Indica le caratteristiche dell’intervento, la sua articolazione, le modalità di gestione delle risorse, le Amministrazioni responsabili. Ogni Regione interessata all’Obiettivo 2 adotta un DOCUP che deve essere approvato dalla Commissione Europea.

Efficacia :

Capacità di conseguire gli obiettivi prestabiliti, che si misura confrontando gli obiettivi attesi con quelli programmati. Gli obiettivi possono esssere espressi in termini di qualità, quantità, tempi.

Efficienza :

Indice di rendimento e/o di produttività che rappresenta il rapporto tra le risorse consumate (input) e i risultati ottenuti (output). Rappresenta quindi il rapporto tra le prestazioni di un sistema e l’insieme delle risorse impegnate per la sua realizzazione.

Ente Capofila :

Si tratta dell’Ente che, nell’ambito di un accordo tra Pubbliche Amministrazioni, è deputato a svolgere funzioni amministrative anche per conto degli altri, o comunque di coordinarne l’azione al fine di raggiungere obiettivi condivisi. In base all’attività che l’Ente capofila è chiamato a svolgere, si utilizzano gli strumenti di collaborazione interistituzionale più idonei (Accordo di programma, Convenzione, ecc.).

Enti Locali (Vedi anche “Sussidiarietà” e “Modifica del Titolo V”) :

Gli Enti locali territoriali previsti dall’ordinamento vigente sono le Regioni, le Province e i Comuni; in senso più lato, a questa categoria di Enti possono essere ricondotte altre forme istituzionali operanti in ambito locale, in particolare per l’esercizio associato dei servizi pubblici, quali le Aree metropolitane, le Comunità montane, le Unioni di Comuni ed i Consorzi di Enti locali. Infine, un ulteriore comparto, tuttora di dimensioni indefinite, sia dal punto di vista numerico che quantitativo, è quello degli Enti dipendenti e delle Società partecipate dai vari Enti locali territoriali.Con la riforma Bassanini gli enti locali territoriali hanno acquistato un'importanza mai raggiunta prima, in virtù del principio di sussidiarietà. Ulteriore competenze sono state date agli enti locali dalla riforma del Titolo V della Costituzione (Legge Costituzionale n°3/2001).
Filiera Produttiva :

S’intende la sequenza delle lavorazioni che devono essere effettuate in successione per trasformare le materie prime in un prodotto finito. In astratto, tutte le lavorazioni in cui si articola una filiera, potrebbero essere svolte da un’unica impresa; in concreto, il principio di convenienza alla specializzazione produttiva porta imprese diverse ad operare nelle singole fasi che si succedono all’interno di ogni filiera.

Fondo europeo agricolo di orientamento e di garanzia (FEAOG) :
Il FEAOG finanzia la politica agricola commune dell'UE. Il suo obiettivo è di fornire un sostegno al mercato e promuovere gli aggiustamenti strutturali in agricoltura. Il FEAOG è diviso in due sezioni: la sezione garanzia finanzia misure di sostegno ai prezzi e le restituzioni alle esportazioni per garantire ai coltivatori prezzi stabili, mentre la sezione orientamento concede sovvenzioni per piani di razionalizzazione, modernizzazione e miglioramenti strutturali nell'attività agricola.

Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) :
Il FESR contribuisce a ridurre gli squilibri esistenti fra le regioni della Comunità. Il Fondo è stato istituito nel 1975 e concede un'assitenza finanziaria per lo sviluppo di progetti nelle regioni più povere. Dal punto di vista delle risorse finanziare, il FESR è di gran lunga il più importante dei fondi strutturali dell'UE.

Fondo sociale europeo (FSE) :
Il Fondo Sociale Europeo (FSE) è il principale strumento dell'Unione europea per sviluppare le risorse umane e migliorare il funzionamento del mercato del lavoro in tutta l'Unione Europea.
Tenendo conto sia della domanda che dell'offerta del mercato del lavoro, il FSE presta la propria assistenza in base alle esigenze di formazione e di occupazione di tutta l'Unione Europea e in base alle esigenze inerenti alle risorse umane di determinate regioni. Il FSE è uno dei Fondi strutturali dell'Unione.

Fondi strutturali :
Sono i fondi comunitari che servono a finanziare le azioni "strutturali" dell'Unione, ossia quelle miranti a ridurre i divari di sviluppo tra le regioni. Il Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) è il principale strumento finanziario dei programmi regionali. I suoi finanziamenti sono completati da quelli del Fondo sociale europeo (FSE) per le azioni di formazione e di lotta alla disoccupazione o da quelli del Fondo europeo agricolo di orientamento e di garanzia (FEAOG) per le azioni di sviluppo rurale. Lo Strumento finanziario di orientamento della pesca (SFOP) riunisce dal 1994 tutti gli strumenti finanziari per la pesca.

Governance (Vedi anche “Libro Bianco”) :

Letteralmente “sistema di governo”: insieme di norme, processi e comportamenti che influiscono sul modo in cui le competenze sono esercitate a livello europeo, soprattutto con riferimento ai principi di apertura, partecipazione, responsabilità, efficacia e coerenza. Il libro bianco sulla Governance europea è stato adottato dalla Commissione Europea il 25 luglio 2001 al fine di avviare un concreto processo di consultazione tra tutte le istituzioni degli Stati membri (amministrazioni centrali, regionali, locali) e la società civile per la determinazione di obiettivi volti a garantire una maggiore apertura nel processo di elaborazione delle politiche della UE e una partecipazione più ampia dei cittadini e delle organizzazioni alla definizione di tali politiche.

Government :

Complesso di azioni, che richiedono una leggittimità e una leggittimazione istituzionale di tipo formale, attraverso il quale l’autorità pubblica attua la formazione e l’esercizio delle regole in ragione dell’interesse pubblico. E’ definito anche come un processo di gestione delle questioni di interesse collettivo e di produzione dei servizi basato sull’azione diretta di entità pubbliche. Se in generale utilizzando il concetto di governance si considera il problema della governabilità a partire da un’analisi dei fenomeni in atto, della molteplicità di forme e principi di regolazione, con il concetto di government si considera il campo di organizzazione dello Stato e della Pubblica Amministrazione come un sistema ordinato gerarchicamente di Enti, livelli e funzioni.

Gruppo di Azione Locale (GAL) (Vedi anche “Leader”) :

Rappresentano, insieme agli OC (Operatori Collettivi), i beneficiari del programma Leader + e sono costituiti da un insieme di partner pubblici e privati che elaborano congiuntamente una strategia e misure innovative per lo sviluppo, su scala locale, di un territorio rurale. Essi possono realizzare Piani di Azione Locale (PAL) multisettoriali finalizzati alla rivitalizzazione delle aree rurali attraverso un insieme integrato di interventi.

Idea-forza (Vedi anche “PIT”) :

Costituisce il contenuto ideativo del Progetto Integrato Territoriale (PIT), determinante per assicurarne il successo. Deve pertanto rappresentare i fabbisogni e gli obiettivi delle comunità e deve essere compatibile con le caratteristiche dell’area, in grado di valorizzare le sue risorse, coerente con la programmazione strutturale e sostenibile da un punto di vista ambientale. Dall’idea-forza consegue l’identificazione della strategia e degli obiettivi del progetto, il cui conseguimento è affidato alla realizzazione di interventi che trovano collocazione nelle misure del POR o del DOCUP.

Iniziative comunitarie :

Programmi istituiti allo scopo di integrare gli interventi dei fondi strutturali in determinati settori strategici. Le iniziative comunitarie sono predisposte dalla Commissione, ma vengono coordinate ed attuate sotto il controllo delle autorità nazionali. Ad esse è destinato il 5,35 % della dotazione complessiva dei fondi strutturali.

 

· Urban II promuove strategie innovative per la riqualificazione delle zone e dei quartieri urbani in situazione di degrado (finanziamenti del FESR).

· Interreg III sostiene la cooperazione transfrontaliera, interregionale e transnazionale, ad esempio attraverso la creazione di partenariati transnazionali, per incentivare uno sviluppo equilibrato di gruppi di regioni (finanziamenti del FESR).

· Leader + promuove strategie pilota integrate per lo sviluppo sostenibile in ambito rurale, elaborate ed attuate attraverso forme di partenariato locale (finanziamenti del FEAOG, sezione orientamento).

· Equal mira a combattere i fattori all’origine delle disuguaglianze e delle discriminazioni sul mercato del lavoro (finanziamenti del FSE).

· Le caratteristiche fondamentali comuni per l’attuazione delle iniziative comunitarie sono:

· semplificazione amministrativa, in quanto finanziate da un solo fondo;

· forte enfasi posta sul partenariato;

· creazione di reti per lo scambio di esperienze.

Iniziativa comunitaria Equal 

EQUAL e' il nuovo programma europeo di lotta alle discriminazioni e disuguaglianze nel mondo del lavoro. Il programma e' parte integrante della strategia europea per favorire l'occupazione di chi e' in cerca di lavoro e per sostenere chi rischia di perdere l'occupazione. Con EQUAL si sperimentano strategie e pratiche per creare i posti di lavoro e qualificare la forza lavoro occupata. Da queste sperimentazioni si trarranno elementi in grado di sostenere le politiche e le prassi future in materia di occupazione e formazione. Soggetti attuatori di EQUAL sono partnership strategiche, definite partnership di sviluppo, appositamente costituite da una pluralità di organismi con competenze ed esperienze diversificate per elaborare azioni integrate nell'ambito degli Assi e delle Misure contemplate dall'iniziativa. Possono partecipare alle costituzione di una partnership di sviluppo tutti gli enti, gli organismi e le istituzioni pubbliche o private che operano nei settori tematici oggetto di EQUAL.

Iniziativa Comunitaria Interreg :

Iniziativa comunitaria del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) a favore della cooperazione fra regioni dell’Unione Europea. L’obiettivo di Interreg III (2000-2006) è quello di rafforzare la coesione economica e sociale nell’unione europea e promuovere lo sviluppo equilibrato ed armonioso del territorio comunitario. L’iniziativa, che dispone di una dotazione complessiva di 4,875 miliardi di euro, si articola in tre sezioni:

· Sezione A: cooperazione transfrontaliera fra regioni contigue ai fini della creazione di poli socio-economici transfrontalieri attraverso strategie di sviluppo comuni;

· Sezione B: cooperazione transnazionale tra autorità nazionali, regionali e locali ai fini della promozione di una migliore integrazione territoriale all’interno dell’Unione attraverso la creazione di ampi raggruppamenti di regioni europee;

· Sezione C: cooperazione interregionale intesa a migliorare l’efficacia delle politiche e degli strumenti di sviluppo regionale attraverso lo scambio di informazioni su vasta scala e la condivisione delle esperienze (creazione di reti). All’interno della sezione B, le priorità di intervento riguardano in particolare l’elaborazione di strategie di sviluppo regionale a livello transnazionale, inclusa la cooperazione tra città o aree urbane e territori rurali, la promozione di sistemi di trasporto efficaci e sostenibili, un migliore accesso alla società dell’informazione e la tutela dell’ambiente e delle risorse naturali.

Iniziativa comunitaria Leader (Vedi anche “GAL”) :
L’iniziativa comunitaria Leader si propone di sostenere azioni innovative di sviluppo rurale nelle regioni svantaggiate dell'Unione. Queste azioni sono state avviate e sviluppate dai "Gruppi d'azione locale" (GAL), i quali hanno riunito partner socio-economici pubblici e privati. Leader è stato attuato in tutto il periodo 1994-1999. Leader + prende il suo posto per il periodo 2000-2006: i progetti possono essere realizzati in tutte le zone rurali dell'Unione.

Iniziativa comunitaria URBAN :

Dalla fine degli anni ’80 l’Unione europea ha adottato approcci e programmi specifici per le città e l’iniziativa URBAN ne è l’esempio più tangibile. Fra il 1994 e il 1999 l’iniziativa URBAN I ha finanziato programmi in 118 aree urbane per una dotazione comunitaria complessiva di 900 milioni di euro. Nelle aree che hanno fruito di tali interventi risiedevano 3,2 milioni di persone ed i progetti hanno interessato prevalentemente il recupero delle infrastrutture, la creazione di posti di lavoro, la lotta all’esclusione sociale e la riqualificazione ambientale. Per il periodo 2000-2006, l’iniziativa comunitaria URBAN II rappresenta un valore aggiunto in termine di strategie innovative per le città. In base ai programmi previsti, 730 milioni di euro saranno investiti nella rivitalizzazione economica e sociale di 70 aree urbane in tutta Europa. Parallelamente ad URBAN II sarà operativa una rete di città europee (Urbact) finalizzata allo scambio delle esperienze e delle migliori pratiche.

Intesa istituzionale di programma (Vedi anche “Programmazione Negoziata”) :
Definita dalla legge 662/96 è lo strumento con il quale sono stabiliti tra Amministrazione centrale, regionale o delle provincie autonome, degli accordi con i quali tali soggetti si impegnano a collaborare sulla base di una ricognizione programmatica delle risorse finanziarie disponibili, dei soggetti interessati e delle procedure amministrative occorrenti, per la realizzazione di un piano pluriennale di interventi di interesse comune o funzionalmente collegati; da realizzarsi nel territorio della singola regione o provincia autonoma e nel quadro della Programmazione negoziata. 

Legge 488/92 :

La legge 488/1992 rappresenta il principale strumento nazionale attraverso cui il Ministero delle Attività Produttive offre sostegno agli investimenti privati nell'industria, nel turismo e nel commercio. La Legge 488/1992 opera con un meccanismo “a bando” e finanzia piani di investimento organizzati in programmi di più anni (da due a quattro). Le tipologie di investimento finanziabili sono nuovi impianti, ampliamenti, ammodernamenti, ristrutturazioni, riconversioni, riattivazioni o trasferimenti di impianti produttivi esistenti. 

Legge 662/96 (Vedi anche “Programmazione Negoziata”) : 

Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 303 del 28 dicembre 1996, si riferisce alle “Misure di razionalizzazione della finanza pubblica” e contiene, tra l’altro, norme e disposizioni sul funzionamento degli Enti Locali, delle Pubbliche Amministrazioni, sulla finanza regionale e locale nonchè sulla regolamentazione della Programmazione Negoziata.

Libri bianchi (Vedi anche “Governance”) :

I libri bianchi, pubblicati dalla Commissione Europea, sono documenti che contengono proposte per azioni comunitarie in campi specifici. Spesso si riallacciano ai libri verdi il cui obiettivo è di lanciare un processo di consultazione a livello europeo. A titolo di esempio possiamo citare i libri bianchi sul perfezionamento del mercato interno, sulla crescita, la competitività e l'occupazione o sul ravvicinamento delle legislazioni degli Stati associati dell'Europa centrale ed orientale nei settori che interessano il mercato interno. Quando un libro bianco è accolto favorevolmente dal Consiglio, esso potrebbe sfociare su un programma d'azione dell'Unione nel settore di cui trattasi.

Libri verdi :

I libri verdi, pubblicati dalla Commissione Europea, sono dei documenti attraverso cui si vuole stimolare la riflessione e lanciare la consultazione a livello europeo su temi particolari (esempio: politica sociale, moneta unica, telecomunicazioni, ecc.). Le consultazioni effettuate attraverso un libro verde possono in seguito dare adito alla pubblicazione di un libro bianco al fine di tradurre i frutti della riflessione in concrete misure d'azione comunitaria.

Mainstreaming :

Il termine, in italiano assimilato a “trasversalità”, indica il principio secondo cui alcuni obiettivi di sviluppo (ad esempio lo sviluppo sostenibile o le pari opportunità uomo/donna) assumono un ruolo di filo conduttore trasversale nella elaborazione e attuazione di tutte le politiche e i programmi di sviluppo di un dato organismo.

Marketing Territoriale :

Insieme di attività strategiche mirate al miglioramento delle condizioni insediative e di attrattiva di un’area. Le applicazioni di marketing territoriale possono essere rivolte sia all’interno del territorio, nel tentativo di mantenervi insediate imprese, organizzazioni economiche, cittadini e lavoratori locali, sia all’esterno del territorio con l’obiettivo di attrarre imprese esterne, investitori finanziari, turisti e nuovi residenti.

Mission :

Finalità (produttiva, di servizi) posta alla base dell’attività di un’azienda.
Misura (Vedi anche “Assi prioritari”) :

Strumento tramite il quale un Asse prioritario trova attuazione su un arco di tempo pluriennale e che consente il finanziamento degli interventi (articolo 9 del Regolamento 1260/99). All’interno di un Programma Operativo o di un DOCUP, la Misura è un’articolazione del quadro programmatico costituita da un insieme di operazioni omogenee.

Modifica Titolo V (Legge Costituzionale 18 ottobre 2001 n. 3) (Vedi anche “Regioni”):

E’ la legge che ha apportato modifiche al Titolo V della parte seconda della Costituzione, ampliando la funzione normativa delle Regioni non solo in ordine alle materie di competenza, ma anche ai metodi della legislazione, invertendo il sistema di riparto delle competenze. La potestà legislativa dello Stato è ora limitata alle materie espressamente elencate nell’articolo 117, 2° Comma della Costituzione, nonchè alla determinazione dei principi fondamentali nelle materie di competenza concorrente indicate nell’articolo 117, 3° Comma, mentre la potestà legislativa regionale assume carattere di generalità e residualità nelle materie non espressamente indicate.

Monitoraggio :

Complesso di metodi, tecniche ed attività volte alla rilevazione dei dati (di natura finanziaria, fisica e procedurale) relativi allo stato di attuazione progressivo di un programma.

NUTS (Nomenclatura delle unità territoriali per la statistica) :

Nomenclatura adottata dall’Istituto statistico delle Comunità europee (Eurostat) allo scopo di disporre di uno schema unico e coerente di ripartizione territoriale. Secondo l’attuale nomenclatura, l’Unione europea è suddivisa in 78 territori di livello NUTS 1 (Länder tedeschi, regioni in Belgio ecc.), 211 territori di livello NUTS 2 (comunità autonome in Spagna, regioni francesi, regioni italiane, Länder austriaci ecc.) e 1093 territori più piccoli di livello NUTS 3. Nei programmi di sviluppo regionale, l’obiettivo n. 1 dei fondi strutturali riguarda principalmente territori di livello NUTS 2, mentre l’obiettivo n. 2 interessa territori di livello NUTS 3. L’attuale classificazione NUTS a cinque livelli sarà prossimamente sostituita dal nuovo sistema a tre livelli, conformemente a quanto definito nel Regolamento CE n. 1059/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 maggio 2003. La dimensione media delle classi di unità amministrative verrà considerata dal punto di vista della popolazione facendo riferimento ai seguenti limiti: da 3 a 7 milioni (NUTS 1); da 800 000 a 3 milioni (NUTS 2); da 150 000 a 800 000 (NUTS 3). In ogni Stato possono sussistere ulteriori livelli di dettaglio, decisi dallo stesso Stato membro, inferiori al livello NUTS 3.

Obiettivi prioritari dei fondi strutturali :

Obiettivi cui è destinata la maggior parte (94 %) delle risorse dei fondi strutturali che, nel periodo 2000-2006, ammonteranno complessivamente a 195 miliardi di euro (per l’UE a 15, prezzi del 1999).

· Obiettivo n. 1 (territoriale): aiuti al recupero delle regioni in ritardo di sviluppo, attraverso il finanziamento delle infrastrutture di base, laddove carenti, ed il sostegno agli investimenti nelle imprese per la ripresa dell’attività economica.

· Obiettivo n. 2 (territoriale): aiuti alla riconversione economica e sociale delle zone che presentano difficoltà strutturali (aree urbane, industriali, rurali o dipendenti dal settore della pesca).

· Obiettivo n. 3 (tematico): misure volte all’ammodernamento dei sistemi di formazione e alla promozione dell’occupazione. Questo obiettivo riguarda l’intero territorio dell’Unione, ad eccezione delle regioni dell’obiettivo n. 1 dove queste misure sono già contemplate dai programmi di sviluppo.

Obiettivi 1, 2 e 3 (Vedi anche “Regolamento CE 1260/99”) :

La riforma dei Fondi strutturali attuata con Agenda 2000 ha focalizzato l'intervento della politica regionale comunitaria sui problemi cruciali dello sviluppo. L'attuale regolamentazione prevede pertanto tre obiettivi prioritari in sostituzione dei sei obiettivi precedenti.

Obiettivo 1 :

Promuovere lo sviluppo e l'adeguamento strutturale delle regioni che presentano ritardi nello sviluppo. E’ il primo dei tre obiettivi prioritari della nuova programmazione 2000-2006 e può contare sul 69,7% dello stanziamento globale di 195 miliardi di Euro dei Fondi strutturali (e cioè su un totale di 135,9 miliardi di Euro). Al conseguimento dell'obiettivo 1 contribuisco tutti e quattro i fondi strutturali.

Ai sensi del Regolamento 1260/1999 del Consiglio, recante disposizioni generali sui Fondi Strutturali, si identificano come Obiettivo 1 le aree in cui il Pil pro-capite regionale, espresso in parità di potere d’acquisto, risulta essere, sulla base della media degli ultimi tre anni disponibili inferiore al 75 per cento della media comunitaria. In Italia i territori regionali che ne fanno attualmente parte sono: Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sicilia e Sardegna.  
Il Governo Centrale, le Regioni e l'Unione Europea hanno concordato e negoziato un documento strategico, il Quadro Comunitario di Sostegno (QCS), che contiene il quadro finanziario e i criteri e indirizzi per le specifiche strategie da attuare tramite i Programmi Operativi Regionali (POR) e Nazionali (PON), finanziati congiuntamente dai Fondi Strutturali.

Obiettivo 2 :

Uno dei tre obiettivi prioritari sui quali si concentra l’azione dei fondi strutturali per il periodo 2000-2006. Interessa le aree in fase di mutazione socioeconomica nei settori dell'industria e dei servizi, le zone rurali in declino, le zone urbane in difficoltà e le zone dipendenti dalla pesca che si trovano in una situazione di crisi, per le quali la riconversione socioeconomica è prioritaria. Un sostegno transitorio (cd. phasing-out) è previsto per le Regioni che in precedenza rientravano nell’obiettivo 1 e che sono state escluse con l’adozione della riforma. Analogo sostegno è previsto per le zone che rientravano nell’ambito degli obiettivi 2 e 5b e che possono beneficiare, fino al 2005, delle azioni intraprese nell’ambito del nuovo Obiettivo 2.

Obiettivo 3 :

Favorire l’adeguamento e l’ammodernamento delle politiche e dei sistemi di istruzione, formazione e occupazione. E’ il terzo ed ultimo dei tre obiettivi prioritari della nuova programmazione 2000- 2006 e può contare sul 12,3% dello stanziamento globale di 195 miliardi di Euro (cioè su un totale di 24,05 miliardi di Euro). Al conseguimento dell'Obiettivo 3 contribuisce il solo Fondo sociale europeo (FSE).

ONG (Organizzazioni non governative) :
Associazioni private di persone, senza scopo di lucro, apolitiche ed apartitiche, impegnate in scopi ed obiettivi umanitari, sociali e di aiuto pubblico allo sviluppo. Collaborano con l’UE, gli organismi internazionali e i singoli governi nella cooperazione allo sviluppo, nell’invio di aiuti alimentari e nella realizzazione di progetti e programmi.
Parlamento Europeo (Vedi anche “Unione Europea” e “Commissione Europea”) :

E’ l'istituzione europea che riunisce i rappresentanti dei 370 milioni di cittadini dell'Unione europea. I parlamentari sono eletti a suffragio universale diretto fin dal 1979; il loro numero è attualmente di 626, ripartiti in funzione della consistenza delle popolazioni rispettive degli Stati membri. Il Parlamento europeo esamina le proposte della Commissione ed è associato col Consiglio al processo legislativo secondo modalità differenti. Esercita inoltre un potere di controllo sulle attività dell'Unione attraverso l'investitura della Commissione europea (e facoltà di censurare quest'ultima), e condivide il potere di bilancio col Consiglio votando il bilancio annuale e controllandone l'esecuzione.

Partenariato :

L'azione comunitaria si fonda su una stretta concertazione tra la Commissione e lo Stato membro: in maniera molto più forte di quanto non lo fosse nel passato, al partenariato sono associate, nell'attuale ciclo di programmazione, le autorità regionali e locali e le altre autorità competenti, e soprattutto le parti economiche e sociali.

Secondo il Regolamento 1260/99, spetta a ciascuno Stato membro, nell'ambito del proprio sistema istituzionale, giuridico e finanziario, scegliere e designare le parti più rappresentative a livello nazionale, regionale e locale o altro e provvedere ad un loro pieno coinvolgimento al pertinente livello territoriale. 

La stretta concertazione riguarda tutte le fasi della messa in atto dei fondi, la preparazione, il finanziamento, la sorveglianza e la valutazione degli interventi: gli Stati membri, infatti, presentano i Piani dopo aver consultato i partner, inserendo nei piani stessi le loro valutazioni e le disposizioni adottate per associarli. A sua volta la Commissione Europea tiene conto dei pareri espressi dai partners.

Le modalità di svolgimento del partenariato devono tenere conto del pieno rispetto delle competenze istituzionali, giuridiche e finanziarie di ciascuno dei partner.

Uno dei momenti più qualificanti della attuazione del partenariato è costituita dal funzionamento del Comitato di Sorveglianza, organismo che accompagna ogni Quadro Comunitario di Sostegno o Documento Unico di Programmazione e ogni Programma Operativo, istituito in virtù di un accordo fra l'autorità di gestione e le parti. Ogni Comitato di Sorveglianza ha il compito di sorvegliare la strategia adottata e di proporre la sua eventuale revisione.

Ogni Comitato ha il compito di assicurare l'efficacia e la qualità dell'attuazione del programma, di deliberare gli orientamenti strategici e le priorità di intervento e di assicurarne la coerenza con le politiche nazionali e comunitarie, di esaminare i risultati dell'attuazione a livello di misure e di realizzare la valutazione intermedia: può inoltre proporre la revisione dell'intervento.

I soggetti coinvoli nell'attuazione del principio del partenariato sono la Commissione europea e lo Stato Membro, le autorità regionali e locali, le autorità ambientali, altri organismi competenti o interessati, organismi competenti per le pari opportunità nonché tutti gli organismi che si configurano come partner che perseguono un obiettivo comune.

Patto Territoriale (Vedi anche “CIPE”, “Programmazione Negoziata” e “Modifica Titolo V”) :

Strumento della Programmazione negoziata, il patto territoriale è espressione del partenariato sociale e istituzionale ed è finalizzato allo sviluppo locale. E’ promosso da Enti locali, parti sociali o da altri soggetti pubblici e privati, con l’obiettivo di promuovere lo sviluppo socio-economico di un territorio dal basso, attraverso forme di concertazione tra gli attori locali. Secondo la passata normativa veniva approvato con decreto del Ministro del Tesoro e il finanziamento concesso dal CIPE non poteva superare i 100 miliardi di lire, mentre potevano concorrere al finanziamento altre risorse di provenienza statale, regionale o locale. Recentemente i Patti Territoriali sono stati regionalizzati ossia i poteri e le competenze relativi al loro avvio e finanziamento sono stati trasferiti dal Governo centrale alle Regioni.
 

Patti territoriali per l'occupazione :
Si tratta di un accordo fra partner locali, pubblicato in un documento strategico e accompagnato da impegni operativi o finanziari di ciascun partner. Le misure previste devono mirare alla creazione di posti di lavoro e alla sviluppo economico. Un patto può essere siglato per città, zone rurali o bacini d'occupazione. Il territorio è generalmente più vasto di un comune ma più piccolo di una regione.

Phasing out :

Vedi “Sostegno transitorio”

Piano d'Area :
Il Piano d'Area è definito quale programma di cooperazione territoriale per l'attuazione delle misure indicate dall'Asse III del DOCUP (Documento unico di programmazione). Per consentire la valorizzazione e lo sviluppo di ambiti territoriali specifici, può recepire atti di programmazione negoziata e integrata per la gestione di specifiche tematiche, la cui attuazione risulti funzionale al conseguimento degli obiettivi di sviluppo del sistema territoriale. La definizione del Piano segue la sottoscrizione del Protocollo d'Intesa tra Regione ed Enti locali e la presentazione, da parte di questi ultimi, di proposte d'intervento da inserire nel Piano stesso, in un processo di concertazione coordinato dall'Autorità di gestione. 

Piano di Azione Nazionale per l’Occupazione (PAN o NAP) :
Indicato con la sigla PAN o NAP, il Piano di azione nazionale per l’occupazione è il documento redatto ed approvato da ogni Stato membro e presentato alla UE, contenente la programmazione a livello nazionale dei fondi strutturali per il periodo 2000-2006, in merito alle politiche occupazionali che fanno riferimento a linee comuni ma declinate secondo le priorità di ogni Paese, è sorto a seguito del Vertice dei capi di Stato avvenuto a Lussemburgo alla fine del 1997. Il PAN viene redatto ogni anno riportando in sentesi i risultati conseguiti e l’aggiornamento delle linee d’intervento. In particolare la strategia del PAN prevede diversi obiettivi tra i quali il potenziamento delle strutture pubbliche dei servizi per l’impiego per riorientare le politiche del lavoro verso le politiche preventive della disoccupazione nonché lo sviluppo dell’offerta formativa rispondente alle esigenze dell’offerta e dalla domanda di lavoro valorizzando i vari ambiti (scuola, università, formazione professionale, iniziale e continua), attuando l’obbligo formativo a 18 anni ed il diritto alla formazione lungo l’arco della vita attiva.

Piano di sviluppo :
Documento predisposto dallo Stato membro su un'area territoriale, che riporta l'analisi della situazione socio-economica effettuata dallo Stato membro interessato relativa all'obiettivo considerato, l'analisi delle esigenze prioritarie, la strategia e le priorità di azione, un piano finanziario indicativo. Esso viene redatto dalle autorità responsabili designate dallo Stato membro, previa consultazione di tutti i partner istituzionali e socio economici interessati.

Piano di sviluppo locale (PSL) :

In ambito locale, l'iniziativa Leader + si sviluppa attraverso la redazione e l'attuazione di piani di sviluppo locale (PSL), a cura di gruppi di azione locale (GAL). I GAL sono costituiti da soggetti pubblici e privati, rappresentativi della realtà istituzionale, sociale ed economica locale (enti locali, categorie, sindacati, associazioni non economiche, ecc.), e assumono la personalità giuridica che a loro avviso, tra quelle previste dall'ordinamento civilistico, appare più consona alle attività da sviluppare. Il Piano di sviluppo locale è un progetto che mira a riqualificare e a sviluppare un territorio, partendo dalle caratteristiche e dalle potenzialità proprie dello stesso.

Il Piano è finalizzato a riorganizzare il sistema dell’offerta territoriale favorendo lo sviluppo di partnership locali tra comunità, soggetti e progetti, al fine di attivare processi di animazione, formazione e sviluppo imprenditoriale che valorizzino le risorse locali. 

Piano Finanziario del DOCUP :
Il DOCUP contiene un piano finanziario indicativo che precisa, rispettivamente per ciascuna priorità, asse prioritario e misura, l'importo della dotazione finanziaria prevista ogni anno e la partecipazione di ciascun Fondo, nonché l'importo totale dei finanziamenti pubblici ammissibili e la stima di quelli privati dello Stato membro, corrispondenti alla partecipazione di ciascun Fondo. Il piano finanziario indica separatamente, nel totale della partecipazione dei vari Fondi, gli

stanziamenti previsti per le regioni che beneficiano del sostegno transitorio, e contiene una descrizione delle disposizioni adottate ai fini del cofinanziamento.

Piccola Media Impresa (PMI) :

Viene considerata piccola e media l'impresa che ha meno di 250 dipendenti; ha un fatturato annuo non superiore a 40 milioni di euro, oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 27 milioni di euro. 

Nell'ambito del Quadro Comunitario di Sostegno (QCS) dell'Obiettivo 3 è prevista una specifica destinazione finanziaria dedicata alle PMI, pari almeno al 75% del finanziamento pubblico relativo alle attività formative realizzate nell'ambito dello sviluppo della formazione continua, della flessibilità del mercato del lavoro e della competitività delle imprese pubbliche e private. 
Politica agricola comune (PAC) :

La politica agricola comune (PAC) rientra nella sfera di competenza esclusiva della Comunità e persegue gli obiettivi di cui all'articolo 33 (ex articolo 39) del trattato istitutivo della Comunità europea, e cioè quello di assicurare prezzi ragionevoli ai consumatori europei e un tenore di vita equo agli agricoltori mediante l'organizzazione comune dei mercati agricoli e il rispetto dei principi seguenti: unicità dei prezzi, solidarietà finanziaria e preferenza comunitaria. La PAC costituisce una delle più importanti politiche dell'Unione (le spese agricole assorbono circa il 45% degli stanziamenti iscritti nel bilancio comunitario). Essa è elaborata secondo la procedura decisionale che prevede la maggioranza qualificata in sede di Consiglio e la consultazione del Parlamento europeo. In un primo tempo la PAC ha permesso alla Comunità di raggiungere rapidamente l'autosufficienza. Con l'andare del tempo, tuttavia, il suo funzionamento è diventato sempre più costoso a causa della sovrapproduzione e del livello eccessivo dei prezzi europei rispetto a quelli del mercato mondiale. La riforma del 1992 ha corretto tale situazione tramite una riduzione dei prezzi agricoli garantiti, compensata da premi ai fattori di produzione, e l'istituzione di misure dette "di accompagnamento". Nella prospettiva dell'allargamento è stata varata nel 1999 un'altra riforma per il periodo 2000-2006. Questa nuova riforma, recependo gli orientamenti esposti dalla Commissione nella comunicazione "Agenda 2000" (luglio 1997), consolida le riforme del 1992 e individua quali obiettivi prioritari, la sicurezza dei prodotti alimentari, la difesa dell'ambiente e la promozione di un'agricoltura sostenibile. Altri obiettivi della riforma sono l'aumento della competitività dei prodotti agricoli comunitari, la semplificazione della normativa agricola (e una sua migliore applicazione), la stabilizzazione del livello della spesa agricola e il rafforzamento della posizione dell'Unione nei nuovi negoziati del "Millennium Round" in seno all'OMC (Organizzazione mondiale del commercio). In questa prospettiva, sono state modificate le norme che regolano le organizzazioni comuni dei mercati vitivinicolo, dei seminativi, della carne bovina e del settore lattiero - caseario. La prevista riduzione dei prezzi di intervento è stata compensata da un aumento degli aiuti agli agricoltori accompagnato da una politica veramente integrata di sviluppo rurale.

Premialità :

Riserva di risorse finanziarie prevista dalla regolamentazione 2000-2006 dei Fondi Strutturali, da assegnare come premio all’efficenza e all’efficacia dei Programmi Operativi (Regolamento 1260/99). Nel QCS 2000-2006 per le regioni italiane dell’Obiettivo 1, la riserva di premialità è suddivisa in due componenti: una comunitaria (in misura pari al 4%), definita dal regolamento 1260, e l’altra nazionale (6%). La premialità viene concessa sulla base del conseguimento di determinati indicatori di efficienza e di efficacia.

Processo di Lussemburgo :

Processo avviato con il vertice di Lussemburgo del 1997, durante il quale sono state definite le linee portanti o pilastri della strategia europea per l’occupazione:

· migliorare l’occupabilità della manodopera;

· sviluppare l’imprenditorialità;

· incoraggiare l’adattabilità delle aziende e dei lavoratori; 

· rafforzare le pari opportunità tra donne e uomini.

Ai quattro pilastri nonché agli orientamenti ed alle linee guida ad essi collegati, fanno riferimento i documenti di programmazione nazionali, regionali e provinciali (NAP, PON, POR) che utilizzano i fondi comunitari.

Prodotto interno lordo (PIL): 

Il prodotto interno lordo rappresenta un valore aggregato per misurare l’attività di produzione e corrisponde alla somma dei valori aggiunti lordi delle unità produttrici residenti istituzionali (più le imposte, e al netto dei contributi, concernenti i prodotti non compresi nel valore della produzione). Esso equivale altresì alla somma degli impieghi finali di beni e servizi (ad eccezione dei consumi intermedi) in prezzi d’acquisto, al netto del valore delle importazioni di beni e servizi. Può inoltre rappresentare il totale dei redditi primari distribuiti dalle unità produttrici residenti. Ai fini di un’analisi comparativa delle regioni dell’Unione europea, il PIL viene di norma espresso in percentuale della media comunitaria (= 100 %). «Il PIL pro capite espresso in parità di potere d’acquisto (PPA)» consente di comparare prezzi diversi tra gli Stati membri.

Progetti Integrati Territoriali (PIT) (Vedi anche “Idea-forza” e “Concertazione”) :

I Progetti Integrati Territoriali sono un complesso di azioni intersettoriali, strettamente coerenti e collegate tra loro, che convergono verso un comune obiettivo di sviluppo del territorio e giustificano un approccio attuativo unitario. Il Progetto Integrato Territoriale si articola dunque in componenti progettuali esplicitamente collegate dalla finalizzazione comune allo sviluppo territoriale. Il PIT rappresenta una specifica modalità di attuazione degli interventi cofinanziati dal Quadro Comunitario di Sostegno per le regioni Obiettivo 1.
Programma di Sviluppo per il Mezzogiorno (PSM) :

E’ il documento presentato all’Unione Europea dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione dell’articolo 16 del Regolamento 1260/99, ai fini dell’utilizzo dei Fondi Strutturali nelle aree Obiettivo 1 per il periodo 2000-2006. Il PSM è stato approvato nel mese di agosto del 1999 dal CIPE, dopo l’esame della Conferenza Stato-Regioni-Autonomie Locali e del Tavolo Nazionale di concertazione con le parti economiche e sociali. Il PSM contiene la descrizione della situazione delle aree italiane oggetto di intervento nell’ambito dell’Obiettivo 1, delle strategie da perseguire, dell’uso previsto della partecipazione finanziaria dei Fondi Strutturali, delle risorse finanziarie globali di cui è previsto l’impiego ed infine delle modalità di coinvolgimento del partenariato nella costruzione del Programma.

 

Programma Operativo (PO) (Vedi anche “BEI”) :
È il documento approvato dalla Commissione europea ai fini dell’attuazione di un quadro comunitario di sostegno, composto di un insieme coerente di assi prioritari articolati in misure pluriennali, per la realizzazione del quale è possibile fare ricorso ad uno o più fondi e ad uno o più degli altri strumenti finanziari esistenti, nonché alla BEI.

Programma Operativo Multiregionale (POM) :
Il Programma Operativo Multiregionale è una delle forme di attuazione del Quadro comunitario di sostegno. Esso viene predisposto per settori di intervento e i fondi del programma ricadono su un numero definito di regioni che fanno capo allo stesso obiettivo.

Programma Operativo Nazionale (PON) :

Rappresentano un’articolazione del Piano di Sviluppo del Mezzogiorno (PSM) e si riferiscono a linee di intervento a valenza nazionale per alcuni settori.

Nel complesso sono sette:

1. Assistenza tecnica

2. Pesca

3. Ricerca scientifica e tecnologica e alta formazione

4. Scuola

5. Sicurezza per lo sviluppo

6. Sviluppo imprenditoriale locale

7. Trasporti

Programma Operativo Regionale (POR) :

I Programmi Operativi Regionali dell’Italia rappresentano, insieme al Quadro Comunitario di Sostegno, i "contenitori" dei Fondi europei che potranno essere spesi nelle regioni ricadenti nell’Obiettivo 1 e Phasing out, e prevedono un’insieme di misure di finanziamento articolate in assi d’intervento. Le regioni interessate sono:

1. Abruzzo 

2. Basilicata 

3. Calabria 

4. Campania 

5. Molise 

6. Puglia 

7. Sardegna 

8. Sicilia

Programmazione :

Principio di intervento dei fondi strutturali volto all’elaborazione di programmi pluriennali di sviluppo. La programmazione segue un iter decisionale concertato che si svolge in varie tappe fino al momento in cui l’attuazione dei programmi viene affidata ai promotori del progetto, siano essi pubblici o privati. L’attuale periodo di programmazione va dal 2000 al 2006.

Programmazione Negoziata (Vedi anche “Patti Territoriali”) :

E’ una metodologia di programmazione che regola gli interventi condotti da una molteplicità di soggetti pubblici e privati, riuniti in partenariato, che perseguono una finalità condivisa di sviluppo.

Prevista dalla legge 662/96, la programmazione negoziata ha lo scopo di favorire la crescita delle aree interessate attraverso politiche di sviluppo capaci di accrescere la competitività e l’occupazione, anche attraverso la semplificazione delle modalità operative e una riqualificazione della spesa pubblica e privata. Gli strumenti specifici della Programmazione Negoziata sono:

· Intesa Istituzionale di Programma, attuata mediante Accordo di Programma Quadro 

· Patto territoriale 

· Contratto di programma 

· Contratto d’area. 
Protocollo d'intesa :
Concertato e sottoscritto tra la Regione e gli Enti locali, individua gli specifici obiettivi di sviluppo all’interno degli ambiti territoriali, sulla base dei punti di forza e di debolezza delle subaree che li compongono. Sottoscritto per ciascun ambito, il Protocollo di intesa coinvolge tutti i soggetti locali e i rappresentanti istituzionali, e contiene una premessa generale comune e una parte specifica, che individua per ciascun ambito i seguenti aspetti: punti di forza e di debolezza dell’area, obiettivi generali da conseguire, strategie per il conseguimento degli obiettivi.

Provincia (Vedi anche “Comuni” e “Regioni”) :

Secondo l'art. 3, comma 3, del Decreto Legislativo 267/2000 "la Provincia è l'Ente locale intermedio tra Comune e Regione, cura gli interessi e promuove lo sviluppo della comunità provinciale". La Provincia raccoglie le proposte dei Comuni e concorre alla formazione dei programmi e piani regionali; può costituire consorzi, partecipare ad accordi di programma con i Comuni o con altre Province.

Quadro Comunitario di Sostegno (QCS) :

Il Quadro Comunitario di Sostegno (o QCS) è il documento che contiene la strategia e le priorità d'azione dei Fondi strutturali in un determinato Stato membro o in una sua regione, definendo altresì gli obiettivi specifici degli interventi e la partecipazione finanziaria dei Fondi strutturali e delle altre risorse finanziarie. 
Il QCS getta le basi e gli indirizzi per la stesura del Programmi Operativi (PO), garantendo il coordinamento dell'insieme degli aiuti strutturali comunitari nelle regioni interessate da vari PO. 
In Italia, per la programmazione 2000-2006, sono stati approvati due Quadri Comunitari di Sostegno, uno per l'Obiettivo 1 e l'altro per l'Obiettivo 3. 

Quadro Comunitario di Sostegno (QCS) Obiettivo 1 – 2000-2006 :

Il QCS o “Quadro comunitario di sostegno per le regioni italiane dell'obiettivo 1 2000- 2006” , approvato dalla Commissione europea il 1° agosto 2000, è gestito dal Ministero Economia e Finanze, e costituisce il documento di programmazione delle risorse dei fondi strutturali destinate alle regioni italiane in ritardo di sviluppo. Esso è il risultato di un lungo processo di discussione e negoziazione che ha coinvolto, oltre al Ministero dell'Economia e delle Finanze ed alla Unione Europea, Regioni, Amministrazioni nazionali, Enti locali, Parti economiche e che si è concluso con l'elaborazione del “Programma di sviluppo per il Mezzogiorno” e dei Programmi operativi regionali e nazionali. 
Il “Quadro comunitario di sostegno per le regioni italiane dell'obiettivo 1 2000- 2006”, avviato nel dicembre 1998 rappresenta, dunque, il documento contenente la strategia, le priorità di azione ed i relativi obiettivi specifici, e che definisce la partecipazione dei Fondi strutturali comunitari e le altre risorse finanziarie. 
Esso si attua attraverso 14 Programmi Operativi, di cui 7 regionali (POR), e 7 nazionali (PON), gestiti dalle Amministrazioni centrali. 
Anticipando l'imminente devoluzione di competenze dal livello centrale al livello regionale, circa l'80% delle risorse per il periodo 2000-2006 è destinato ai 7 POR, mentre il rimanente ai 7 Programmi Operativi Nazionali. 

Quadro Comunitario di Sostegno (QCS) Obiettivo 3 – 2000-2006 :

Il QCS obiettivo 3 approvato con Decisione della Commissione 1120 del 18/7/2000 è gestito dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e si riferisce esclusivamente alle regioni del Centro-Nord e ad alcune azioni di sistema attuate a livello nazionale. 
La strategia nazionale descritta nel QCS obiettivo 3 persegue la crescita economica e l'espansione dell'occupazione, coadiuvate da un processo di riforma e rinnovamento dei sistemi riguardanti l'istruzione, la formazione ed il mercato del lavoro. I campi di intervento toccati dalla strategia riguardano i percorsi di apprendimento e di inserimento lavorativo della popolazione, la risposta ai fabbisogni manifestati dal mercato da parte della domanda di lavoro, nonché gli strumenti ed i servizi diretti a facilitare l'incontro tra domanda ed offerta di lavoro e a migliorare la qualificazione della forza lavoro. 

Regimi di Aiuto :

Sono le agevolazioni alle imprese autorizzate dalla Commissione Europea e concesse nell’ambito delle varie forme di intervento dirette a favorire l’occupazione e lo sviluppo. In generale L’unione Europea vieta l’erogazione di Aiuti di Stato al sistema produttivo. Essa prevede però delle deroghe, a fronte di situazioni di svantaggio territoriali o settoriali.

Regioni (Vedi anche “Fondi Strutturali” e “Modifica Titolo V”) :

Le Regioni sono costituite in enti autonomi con propri poteri e funzioni secondo i principi fissati nella Costituzione. Alla Sicilia, alla Sardegna, al Trentino-Alto Adige, al Friuli-Venezia Giulia e alla Valle d'Aosta sono attribuite forme e condizioni particolari di autonomia, secondo statuti speciali adottati con leggi costituzionali. La Regione emana per molte e importanti

materie norme legislative nei limiti dei principi fondamentali stabiliti dalle leggi dello Stato, sempreché le norme stesse non siano in contrasto con l'interesse nazionale e con quello di altre Regioni.

Le leggi della Repubblica possono demandare alla Regione il potere di emanare norme per la loro attuazione. Spettano alla Regione le funzioni amministrative per le materie elencate nel precedente articolo, salvo quelle di interesse esclusivamente locale, che possono essere attribuite dalla leggi della Repubblica alle Provincie, ai Comuni o ad altri enti locali. Lo Stato può con legge delegare alla Regione l'esercizio di altre funzioni amministrative. La Regione esercita normalmente le sue funzioni amministrative delegandole alle Provincie, ai Comuni o ad altri enti locali, o valendosi dei loro uffici.

Le Regioni hanno autonomia finanziaria nelle forme e nei limiti stabiliti da leggi della Repubblica, che la coordinano con la finanza dello Stato, delle Provincie e dei Comuni. Alle Regioni sono attribuiti tributi propri e quote di tributi erariali in relazione ai bisogni delle Regioni per le spese necessarie ad adempiere le loro funzioni normali. Per provvedere a scopi determinati, e particolarmente per valorizzare il Mezzogiorno e le Isole, lo Stato assegna per legge a singole Regioni contributi speciali.

Regolamento (CE) n. 1260/99 (Vedi anche “Obiettivi Prioritari 1, 2 e 3”) :

Reca disposizioni generali sui Fondi Strutturali. Ha previsto una riduzione del numero degli Obiettivi Prioritari che sono passati da 7 (relativamente al periodo 1994-1999) a 3 (per il periodo 2000-2006).

Soggetto Attuatore :

Soggetto deputato in via principale alla realizzazione di un progetto. Attuatore può essere lo stesso promotore ovvero un altro soggetto delegato da questi.

Soggetti Beneficiari :

Nella terminologia dei Fondi Strutturali i beneficiari finali sono organismi e imprese, pubbliche o private, responsabili della committenza delle operazioni (articolo 9 del Regolamento 1260/99). Nel caso dei Regimi di aiuto ai sensi dell’articolo 87 del trattato e di aiuti concessi da organismi designati dagli Stati membri, i beneficiari finali sono gli organismi che concedono gli aiuti.

Sostegno transitorio :
Le aree comprese in un obiettivo prioritario nel 1999, ma non conformi ai criteri di ammissibilità per il periodo di programmazione 2000-2006, beneficiano di un sostegno transitorio progressivamente decrescente. Il piano finanziario indica separatamente gli stanziamenti previsti per le regioni che beneficiano di tale sostegno (c.d. phasing out), elencate nel DOCUP.

Sovvenzione globale (SG) (Vedi anche “Fondi Strutturali”, “ONG”) :

La sovvenzione globale è uno dei cinque strumenti finanziari che possono essere utilizzati dai fondi strutturali al fine di eliminare le disparità socio-economiche. Lo Stato membro può decidere in accordo con la Commissione Europea di affidare ad intermediari selezionati (quali Enti Locali, Organismi di sviluppo regionali, ONG) la gestione e l’amministrazione di una parte dell’intervento. Questa parte è denominata “sovvenzione globale”; gli intermediari percepiranno quote dagli stanziamenti dei fondi strutturali. Si ricorre alla sovvenzione globale soprattutto per iniziative di sviluppo locale.

Sportello Unico (per le Attività Produttive) :

Lo Sportello Unico è lo strumento attraverso il quale vengono unificate, in un solo procedimento, tutte le autorizzazioni necessarie per la realizzazione o l’avvio di imprese per la produzione di beni e servizi. Il DPR 447 del 20 ottobre 1998 (Regolamento di semplificazione dei procedimenti di autorizzazione concernenti gli impianti produttivi) ha previsto che i Comuni debbano provvedere alla realizzazione della struttura dello Sportello Unico e alla nomina del Responsabile Unico dei procedimenti affidati. Gli obiettivi che la Disciplina dello Sportello Unico persegue sono: 1) semplificazione e accelerazione delle procedure amministrative; 2) trasparenza dell’azione amministrativa; 3) promozione attiva di un razionale sviluppo economico locale, anche attraverso la diffusione di informazioni, disponibili a livello locale, concernenti le attività promozionali e di assistenza tecnica di interesse delle imprese.

Stakeholders :

Enti, organizzazioni, gruppi o individui che hanno un interesse diretto o indiretto in un intervento di sviluppo o nella sua valutazione.
Sussidiarietà (principio di) (Vedi anche “Enti Locali”) :
Il principio stabilisce che l'Unione Europea interviene nelle materie che non sono di sua diretta competenza soltanto se la propria azione può essere più efficace di un'azione intrapresa a livello nazionale, regionale o locale. In questo modo s'intende garantire che le decisioni prese siano quanto più possibile vicine al cittadino, verificando costantemente che l'azione da intraprendere a livello comunitario sia giustificata rispetto alle possibilità offerte a livello nazionale, regionale o locale. E' strettamente correlato coi principi di proporzionalità e di necessità, secondo i quali l'azione dell'Unione non può andare al di là di quanto è necessario per il conseguimento degli obiettivi del Trattato.

Sviluppo comunitario :

Quando si parla di sviluppo comunitario ci si riferisce di solito a processi promossi dall’insieme di persone di uno stesso gruppo (territoriale, etnico-culturale, ecc.), che condividono pertanto senso d’appartenenza ed identità, rivolti al miglioramento delle proprie condizioni di vita complessive.

Sviluppo locale :

É una dimensione dello "sviluppo" (territoriale) che implica la promozione di spazi partecipativi (costituzione di strutture organizzate come i comitati di sviluppo comunitari e/o municipali) nei quali gli attori locali promuovono processi articolati a favore dello sviluppo integrato e sostenibile del proprio territorio: uno sviluppo che tenda a valorizzare le risorse e le forze endogene (identitá, cultura, economia, organizzazione sociale, potenzialitá del patrimonio naturale, ecc..) e coniugarle con le sfide imposte dalla globalizzazione. In questo modo si costituirebbe un nuovo paradigma dello sviluppo nel quale il complesso (globalizzazione) si articola dialetticamente con le specificitá del locale. Questo processo implica, altresí, uno sforzo permanente di negoziazione e/o concertazione tra il livello locale (municipio) e il livello centrale (stato).

Sviluppo rurale (Vedi anche “Iniziativa Comunitaria Leader”) :

Sviluppo equilibrato e diversificato delle attività rurali che mira a rafforzare il tessuto economico e sociale dei territori rurali e a frenare l’esodo della popolazione, garantendo il mantenimento di un’agricoltura economicamente redditizia e diversificata e sviluppando contemporaneamente attività complementari o alternative (agriturismo, attività ricreative, servizi ecc.). Fra le priorità in tale ambito figura inoltre la tutela dell’ambiente, delle risorse naturali, del patrimonio culturale e paesaggistico delle zone rurali. Nel quadro dei programmi di sviluppo rurale, dell’iniziativa comunitaria Leader + e, in parte, della politica regionale, sono attualmente in fase di realizzazione numerose misure finalizzate allo sviluppo rurale.

Sviluppo sostenibile :
Il concetto di sviluppo sostenibile sta ad indicare una crescita economica che sia idonea a soddisfare le esigenze delle nostre società in termini di benessere a breve, medio e soprattutto lungo periodo, fermo restando che lo sviluppo deve rispondere ai bisogni del presente, senza compromettere le attese delle generazioni future. Concretamente, si tratta di predisporre le condizioni più idonee affinché lo sviluppo economico a lungo termine avvenga nel rispetto dell'ambiente. Il vertice mondiale sullo sviluppo sociale, tenutosi a Copenhagen nel marzo del 1995, ha peraltro sottolineato la necessità di lottare contro l'esclusione sociale e proteggere la salute dei singoli.
Il trattato di Amsterdam ha espressamente iscritto lo sviluppo sostenibile nel preambolo del trattato sull'Unione europea.

Tavolo di partenariato :
Strumento di concertazione propedeutico alla redazione del DOCUP ed espressione del partenariato sociale, il cui spirito è coinvolgere quanto più possibile i soggetti interessati, secondo le indicazioni dei regolamenti quadro.

Terzo Settore (Vedi anche “Cooperativa sociale”) : 

Insieme di organismi (cooperative sociali, volontariato organizzato, associazioni, fondazioni, enti morali) che offrono servizi (educativi, sociali, culturali, sanitari ecc.) alle persone, in una prospettiva di solidarietà in integrazione con le istituzioni pubbliche. 

Terzo settore, settore del non profit oppure, privato sociale o settore dell'impresa sociale, sono tutti sinonimi che identificano quindi quell'ambito economico, strettamente legato a finalità di tipo sociale, che si pone come terzo elemento tra il monopolio statale dei servizi pubblici (sanità, istruzione, cultura ecc.) ed il libero mercato rappresentato dalle imprese private.
Top-down :

Opposto di “ascendente” (e quindi di “Bottom-up”), è riferito ad un approccio che tende a far calare i processi decisionali (ad esempio in materia di politiche di sviluppo) dai livelli più elevati a quelli territorialmente più bassi.
Unione Europea (UE) (Vedi anche “Parlamento Europeo” e “Commissione Europea”) :

Creata dal Trattato di Maastricht, entrata in vigore il primo novembre 1993, comprende il complesso dei processi integrativi in atto fra i Paesi che la compongono. I suoi tre pilastri sono: l’integrazione economica, la politica estera e di sicurezza comune, la cooperazione in materia di giustizia e sicurezza interna.
L'Unione europea è governata, sulla base del principio dello stato di diritto, da cinque istituzioni, ognuna delle quali riveste un ruolo specifico: 

· Il Parlamento europeo (eletto dai cittadini degli Stati membri); 

· Il Consiglio dell'Unione europea (emanazione dei governi degli Stati membri); 

· La Commissione europea (la forza trainante e l'organo esecutivo); 

· La Corte di giustizia (rispetto della legge); 

· La Corte dei conti (gestione del bilancio dell'Unione europea). 

L'Unione europea ha anche altri cinque organi:

· Il Comitato economico e sociale europeo (portavoce delle opinioni della società civile organizzata su questioni economiche e sociali); 

· Il Comitato delle regioni (esprime le opinioni delle autorità locali e regionali sulla politica regionale, l'ambiente, l'istruzione); 

· Il mediatore europeo (tratta le denunce presentate dai cittadini contro i casi di cattiva amministrazione nell'azione di un'istituzione o di un organo dell'Unione europea); 

· La Banca europea per gli investimenti (contribuisce agli obiettivi dell'Unione europea tramite il finanziamento di investimenti a lungo termine pubblici e privati); 

· La Banca centrale europea (è responsabile della politica monetaria e di cambio). 

Una serie di agenzie e organismi completano il sistema.
Valutazione ex ante, ex post e in itinere (Vedi anche “Comitato di Sorveglianza”) :

L'attività di valutazione è prevista dall'art.6 del Regolamento Cee n. 2084/93 e comprende la valutazione ex ante, ex post e in itinere. Le prime due competono sia allo Stato che alla Commissione e sono finalizzate a quantificare i vantaggi attesi o conseguiti in base alle risorse messe a disposizione, a verificare la conformità delle azioni proposte alle politiche comunitarie, a verificare l'esistenza di strutture adeguate di attuazione degli interventi previsti. La valutazione in itinere, affidata al Comitato di Sorveglianza, è finalizzata soprattutto a valutare l'attuazione degli interventi in vista di eventuali cambiamenti da apportare al QCS / Docup e ai singoli PO.

Nella progettazione in generale si fa riferimento a: la valutazione ex  ante, cioè la individuazione di elementi di coerenza interna del progetto, di grado di innovazione e di trasferibilità, che possono condizionare il proseguimento dell’iniziativa; la valutazione in itinere che, attraverso alcuni strumenti indicati già nel progetto, possa fornire delle indicazioni relative all’andamento dell’intervento, per decidere eventualmente dei correttivi in fase di attuazione; la valutazione ex post, in generale sull’efficacia dell’intero progetto.

Welfare State :

Forma di organizzazione sociale in cui una parte delle risorse pubbliche (ricavate mediante prelievo fiscale) è destinata alla promozione del benessere (welfare) dei suoi membri. In essa lo stato si pone l’obiettivo di garantire standard minimi (di reddito, salute, alimentazione, educazione, abitazione, garanzia contro gli infortuni, sicurezza sociale, occupazione ...) a tutti i membri della società con particolare attenzione per i momenti critici della vita umana (infanzia, vecchiaia, malattia, disabilità, maternità, ...). Il primo a legiferare sullo stato sociale fu Bismarck (1883 e 1889: previdenza ed assistenza pubblica per i lavoratori) anche se di solito la nascita del welfare si fa coincidere con il rapporto Beveridge (1942) che è alla base del sistema di protezione sociale dell’Inghilterra. Gli economisti identificano tre tipi di regimi di welfare (liberale, conservatore e socialdemocratico) che si differenziano in base al ruolo dello stato ed ai destinatari. Oggi funzioni, ruolo e senso dello stato sociale sono oggetto di inteso dibattito in tutte le società occidentali che, per almeno un secolo, ne hanno fatto uno dei baluardi della propria politica. Per Welfare state  si intende, nell'attuale accezione, “quella forma di stato che garantisce in linea di principio a tutti i cittadini in quanto tali il godimento di una serie di diritti, non solo civili... e non solo politici... ma anche sociali, questi ultimi consistenti in un "pacchetto" di risorse necessarie per far fronte  ai bisogni vitali..., a prescindere dal contributo produttivo del singolo individuo alla collettività” (P. Donati 1984).

